
COMUNE DI ROVIGO
Settore Politiche Sociali e per la Famiglia, Politiche per la Casa, 

Politiche del Lavoro, Volontariato, Sussidiarietà e Associazionismo, Pari Opportunità

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PER APPLICAZIONE DEL BONUS IDRICO INTEGRATIVO 2025
FONDO ACQUEVENETE  -  UTENZE DOMESTICHE RESIDENTI 

ALLEGATO 1 “LINEE DI INDIRIZZO BONUS FONDO ACQUEVENETE 2025”

Il Settore Politiche Sociali e per la Famiglia ha competenza a svolgere le procedure di assegnazione
del  "bonus  idrico  integrativo  locale"  che  è  facoltativamente  stabilito  in  sede  locale  dall’Ente
d’Ambito d’intesa con il gestore del servizio idrico per offrire un sostegno economico aggiuntivo
sempre in favore di utenti in difficoltà, secondo criteri e requisiti stabiliti dall’Ente.

Come  da  comunicazione  in  atti  prot.  51441  del  10/07/2025,  Acquevenete  spa  nella  seduta
assembleare del 17/4/2025 in sede di approvazione del bilancio 2024, ha stanziato il Bonus "Fondo
Acquevenete anno 2025 " di € 34.669,90  per le utenze domestiche del Comune di Rovigo, con
termine di rendicontazione fissato al 31/10/2025.

E'  dato indirizzo di procedere all'assegnazione unica del fondo in favore delle utenze domestiche
già  risultate  assegnatarie  del  Bonus  idrico  2024  (gestito  in  precedenza  nell'anno  corrente  con
apposito avviso pubblico) ed a mezzo di Avviso Pubblico per le utenze che non hanno presentato
utilmente  domanda per detto bonus 2024.

Nello specifico:

A) ASSEGNAZIONE D'UFFICIO 
in favore delle utenze domestiche residenti già risultate assegnatarie del “bonus idrico integrativo
anno 2024  ATO - Op-social in base alle procedure svolte a seguito di atto di indirizzo di cui alla
Deliberazione di G.C. n. 25/2025.

Si considerano acquisite e valevoli le dichiarazioni in allora presentate relativamente a:
-  possesso di un'attestazione ISEE ordinario o corrente in corso di validità per l'anno 2025 non
superiore a € 7.844,80;
-  condizioni di disabilità  ai  sensi  della  legge n.104/92  e contestuale possesso di  indicatore
ISEE  ordinario in corso di validità non superiore ad €. 20.000,00;

Le dichiarazione di cui alle domande in atti sono soggette a controllo a campione ai sensi e per gli
effetti del D.P.R. 445/2000 e smi nella misura del 10% e provvedendo nel caso ad integrazione
della campionatura rispetto a domande che risultassero già assoggettate a controllo nella procedura
di assegnazione del bonus precedente.

B) PROCEDURA CON AVVISO PUBBLICO
Vanno acquisite a mezzo di avviso pubblico le domande da istruire per l'assegnazione del Bonus
"Fondo Acquevenete anno 2025 " destinato a: 

• utenti   domestici   residenti  in  situazioni  di  disagio  economico  e  sociale  risultante  da
possesso di un'attestazione ISEE ordinario o corrente  in corso di validità per l'anno 2025
non superiore a € 7.844,80;



• utenti  domestici  residenti  in  condizioni di disabilità  ai  sensi  della  legge n.104/92  con
un  indicatore  ISEE  ordinario in corso di validità non superiore ad €. 20.000,00.

Casi particolari

• In caso di  utenti in condizione di disabilità ai sensi della legge n. 104/92 oppure con
invalidità  pari  al  100% o  utenti  di  età  superiore  a  75  anni la  domanda  può  essere
presentata da familiari non conviventi,  amministratori di sostegno/tutori.

• In  caso  di  decesso  del  beneficiario  dopo  la  presentazione  della  domanda  e  prima
dell’adozione del provvedimento di approvazione elenchi, il bonus sarà erogato in favore di
altro componente convivente con il suddetto al momento del decesso;

• In  caso  di  fornitura  intestata  a  persona  deceduta la  domanda  sarà  valida  solo  se
presentata entro un anno dal decesso dell’intestatario e se il richiedente risultava residente
nel medesimo nucleo familiare al momento del decesso dell’intestatario;

• In caso di  cessazione definitiva della fornitura ed in assenza di altri contratti attivi con
Acquevenete Spa, il bonus sarà calcolato su quanto fatturato/consumato dal 1° gennaio e
fino  alla  data  di  chiusura  della  fornitura.  La  liquidazione  sarà  effettuata  con  bonifico
domiciliato o bancario;

• In caso di emigrazione da Rovigo in altro comune nel corso dell’anno 2025 il bonus sarà
calcolato su quanto fatturato/consumato dal 1° gennaio e fino alla data di chiusura della
fornitura.

• In  caso  di  utente  indiretto  (servizio  idrico  condominiale)  il  contributo  sarà  calcolato
sull’importo sostenuto per il servizio idrico che dovrà essere dichiarato nella domanda e
attestato  da  apposita  certificazione  del  condominio  (ultima  disponibile in  base  alla
ripartizione dei costi per il singolo  alloggio occupato dal richiedente). In caso il fatturato
comunicato non si  riferisca all’anno 2025 gli  utenti  dovranno produrre,  entro il  termine
fissato dagli uffici comunali, la certificazione del condominio attestante la reale spesa del
2025.  Se  l’importo  del  bonus  nel  frattempo percepito  sarà  superiore  ai  limiti  fissati  da
presenti criteri, lo stesso sarà oggetto di conguaglio. 

Controlli

Le domande di partecipazione sono assoggettate a controlli  ai  sensi e per gli  effetti  del  D.P.R.
445/2000 e smi nella misura del 10%. 

Criterio di riparto del bonus:

Il Fondo Acquevenete 2025 messo a disposizione in favore delle utenze domestiche del Comune di
Rovigo sarà distribuito  a tutte le domande risultate ammissibili d'ufficio ed quelle ammissibili a
seguito di avviso pubblico dedicato attribuendo un contributo teorico corrispondente all'80%,  con
un limite massimo di € 100,00, rispettivamente:
- dell'importo complessivo delle bollette (emesse o da emettere nell'anno in corso) per le utenze
regolari nei pagamenti;
- dell'importo di morosità per le utenze debitorie.

Nel caso in cui, a seguito della ripartizione anzidetta, il fondo stanziato da Acquevenete risultasse
insufficiente  si  attuerà,  rispetto  al  contributo  teorico  come  sopra  calcolato,  una  riduzione
proporzionale in punti percentuali dell’importo del contributo a tutti gli utenti.

Nel  caso  in  cui  il  riconoscimento  del  contributo  dell'80%  con  limite  massimo  di  €  100,00,
comportasse un importo non assegnato, si procederà alla ripartizione proporzionale di detto importo
tra le utenze ammesse al beneficio ai quali era stato riconosciuto l'importo massimo di € 100,00,



fermo restando  il  limite  massimo dell'80% degli  importi  sopra  considerati  rispetto  alle  utenze
regolari nei pagamenti ed a quelle in stato di morosità.

In tal modo il Fondo Acquevenete risulta distribuito  con equità rispetto a tutte le utenze ed in
applicazione del  regolamento  “Modalità  applicative del  bonus sociale idrico e del  bonus idrico
integrativo  nell'ambito  territoriale  ottimale  Polesine”  (deliberazione  dell'Assemblea  di  Ambito
“Polesine”  n. 5 del 25.06.2021). 

In caso i riparti operati non esaurissero il fondo disponibile, l'importo ancora residuo sarà quindi
assegnabile  in  favore  delle  sole  utenze  morose  a  copertura  fino  al  100% della  morosità  e,  in
subordine, sugli importi delle bollette emesse o da emettere nell'anno corrente (in tal caso sempre
applicando il limite dell'80% regolamentare).

Il  Comune, in esito alla ripartizione del Fondo, entro il  termine del 31/10/2025 trasmetterà,  gli
elenchi delle utenze ammissibili al gestore Acquevenete spa che provvederà ad applicare il bonus
assegnato.


